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Petrolio libico: aumento del 5% 
ROMA — La Libia ha au­
mentato il prezzo del suo 
petrolio del cinque per cen­
to: l'aumento è di circa 68 
centesimi di dollaro per ba­
rile. 

Il paese nordafricano si 
aggiunge cosi agli altri pro­
duttori che in questi ultimi 
giorni hanno deciso di au­
mentare il prezzo del proprio 
greggio. Dopo gli aumenti 
per il petrolio del Mare del 
Nord, ci sono state infatti 
le decisioni analoghe del Qa­
tar. di Abu Dhabi. dell'Al­
geria e dell'Arabia Saudita 
(ohe ha però limitato l'au­
mento ai quantitativi ecce­
denti la produzione normale). 
La notizia dell'aumento del 
greggio libico (una qualità 
di petrolio e leggero » molto 
richiesta) ha suscitato mag­
giori preoccupazioni negli 
ambienti petroliferi italiani. 
Se la decisione del Qatar e 
di Abu Dhabi (aumento del 
sette per cento) non poneva 
infatti particolari problemi 
all'Italia, dato che le im­
portazioni dai due emirati 
arabi non superano il tre 
per cento del fnbb'sogno. nel 
caso della Libia la questione 
al pone in termini diversi: la 
Libia, infatti, fornisce al­

l'Italia un quantitativo di 
greggio pressappoco analogo 
a quello che proveniva dal­
l'Iran, pari cioè al 14 per 
cento circa degli approvvi­
gionamenti complessivi. 

Comunque una valutazione 
certa degli effetti economici 
che l'aumento del greggio 
'.ijico avrà sul mercato ita­
liano non può ancora esser 
fatta perché non sono noti 
tutti gli elementi necessari. 
L'annuncio dato non chiari­
sce infatti se l'aumento sa­
rà applicato a tutta la pro­
duzione esportata oppure 
(come sta 'facendo l'Arabia 
Saudita) solo alle quantità 
« eccedenti » non è neppure 
chiaro se l'aumento sia stato 
deciso come anticipazione di 
quelli già orevisti dagli ac­
cordi « OPEC » di dicembre 
o se invece esso verrà ad 
aggiungersi ai futuri aumen­
ti già stabiliti. 

Nell'ipotesi meno favorevo­
le si potrebbe valutare un 
maggior costo di approvvi­
gionamento per l'Italia di cir­
ca 5 miliardi e mezzo di lire 
al mese, una settantina di 
miliardi di lire in un anno. 

D'altra parte si ha notizia 
che alcuni paesi arabi pro­
duttori di greggio stanno pre-

li rincaro colpirà particolarmente l'Italia che importa 
da questo Paese il 14% del suo fabbisogno - Pressioni sul­
l'Arabia Saudita perché anche essa proceda a consistenti 
ritocchi nei prezzi - « Tagli » delle società americane 

mendo sull'Arabia Saudita 
per concordare ulteriori au­
menti. L'obiettivo sarebbe di 
impedire alle società petro­
lifere multinazionali e agli 
altri mediatori di ricavare 
esse sole, enormi profitti, spe­
culando sulla carestia di 
greggio provocata dal blocco 
della produzione iraniana. 

La fepeculazione si esercita 
particolarmente sul cosiddet­
to mercato « spot », sul qua­
le si tratta il petrolio non 
venduto in base a contratti. 
Si tratta di un mercato rela­
tivamente modesto, ma mol­
te società vi ricorrono per 
garantire la necessaria ela­
sticità alle loro scorte. 

In particolare 1 prezzi 
< spot » del gasolio e della 
benzina sono ealiti alle stelle 
sul mercato internazionale 
nelle ultime settimane e non 
si può ignorare che in Italia 
il prezzo del gasolio è man 
tenuto inferiore ai livelli in­

temazionali. offrendo cosi 
occasioni di speculazione 
per le compagnie internazio­
nali. specie in assenza di un 
efficiente piano di emergen­
za predisposto dalle autorità 
governative. 

Si ha notizia Intanto che 
il blocco delle esportazioni 
di greggio dall'Iran sta fa­
cendo sentire il suo morso 
anche su diverse società pe­
trolifere americane. Nelle 
ultime ore. tagli alla lavo­
razione di prodotti raffinati. 
limitazioni alle forniture di 
benzina, o altre misure di 
contenimento intese a non in­
taccare pericolosamente le 
scorte di greggio disponibile, 
sono stati annunciati dalla 
Shell Oil. dalla Atlantic Rich­
field e dalla Phillips Petro­
leum. • 

Texaco e Continental Oil 
sono fra le altre società che 
hanno già imposto limitazio­
ni alle consegne di benzina. 

mentre Exxon, Gulf e altri 
grossi fornitori di greggio 
hanno ridotto le vendite alle 
raffinerie. 

Prima del blocco, gli Stati 
Uniti attingevano alla pro­
duzione iraniana nella misu­
ra di appena il 5 per cento 
del loro fabbisogno, ma le 
società vi ricorrevano ap­
punto per aggiustare i livel­
li delle scorte. La chiusura 
di quel rubinetto ha mandato 
alle stelle 1 prezzi sul merca­
to « spot ». preso d'assalto 
dai paesi che maggiormente 
dipendevano dal greggio ira­
niano e dovevano ovviare al 
calo delle disponibilità. 

« A parte la compressione 
del mercato del greggio — 
ha detto il portavoce della 
Shell — abbiamo visto una 
riduzione nella disponibilità 
di prodotti raffinati che nor­
malmente potevamo acquista­
re da altre fonti negli Stati 
Uniti e all'estero ». 

Pensioni: allarme 
per i ritardi, ma 
l'INPS rassicura 

In molte città inutili code agli uffici postali 
Agli inizi di marzo le pensioni ai superstiti 

ROMA — La storia si ripete davanti agli uffici postali di 
molte città italiane, fra cui Roma. Le pensioni tardano an­
cora. Puntualmente arrivano invece le bollette della luce, 
l'affitto da pagare, i conti della giornata per tirare avanti. 
Per molti pensionati siamo al limite della sussistenza, per 
tutti c'è un'ulteriore mortificazione dopo anni di lavoro e 
l'umiliante assoggettarsi ai parenti più prossimi 

AU'INPS sostengono la tesi di alcuni giorni fa. I ritardi 
sono dovuti a molte cause: carenze di personale, uno sciope­
ro corporativo al centro meccanografico, la necessità di pro­
cedere rapidamente agli adeguamenti previsti dalla legge fi­
nanziaria. Poi, dicono, le date sono state fissate: in ordine 
alfabetico da Agrigento a Messina le pensioni in paga­
mento dal 21 febbraio. Nelle altre province, dal 24. I ritardi 
di questi mesi, comunque, non si ripeteranno, secondo l'INPS. 
perché i mandati di pagamento sono stati ormai spediti e ri­
guardano tutto l'anno. Tutto tranquillo dunque? Sembra di no. 
perché gli anziani fanno la coda davanti agli uffici postali e 
scoprono, è il caso di Roma, che alcuni « sportelli » annuncia­
no come data di pagamento quella del 25. Cioè, domenica. 

Dovranno ancora attendere invece coloro che usufruiscono 
delle pensioni ai superstiti. Si tratta in maggioranza di donne. 
che potranno riscuotere la rata febbraio marzo dal 28 febbraio. 
nelle province comprese tra Agrigento e l'Aquila (esclusa Iser-
nia), dal 2 marzo per i residenti nelle restanti province. 
Poi toccherà attendere i turni davanti agli sportelli. E' ini­
ziato male il '79 per i pensionati, bisogna porre rimedio 
subito 1 

« Un intervento pubblico nella chimica » 

Lo chiedono i sindacati in una lettera inviata alle segreterie dei partiti - La ricerca di capi­
tale privato non ha dato risultati positivi o mira a drastiche operazioni di ridimensionamento 

ROMA — Nell'acqua stagnan­
te della crisi chimica un sas­
so è stato gettato ieri con 
molta forza dalle organizza­
zioni sindacali del settore. La 
Federazione unitaria dei la­
voratori chimici ha inviato 
alle segreterie nazionali dei 
partiti DC, PCI, PSl, PSDI. 
PRI. PLl, VP una lettera 
nella quale si esprime la ri 
chiesta «di un nuovo inter­
vento pubblico nella gestione 
dei grandi gruppi chimici ». 
Lo richiesta, dicono i sinda­
cati, è motivata non solo dal­
la massa enorme di risorse 
pubbliche già impiegale o an­
cora da impiegare: non solo 
dal fatto che la ricerca di ca­
pitale privato per portare mio 
va linfa alla Sir, alla Monte' 
dison, alla Liquigas, non ha 
dato risultati oppure ipotizza 
soluzioni di smembramento: 
ma anche dal fatto che un 
eventuale intervento dei con­
sorzi bancari perché sia real­
mente risanatore deve essere 
sorretto da chiari interventi 
del potere pubblico. I sinda­
cati sono stati mossi anche 
da una seconda preoccupazio­
ne: la ricerca di soluzioni in 
positivo alla crisi chimica 
— proprio alla luce della de­
fatigante esperienza di que­
sti ultimi due anni — rischia 
di allontanarsi nel tempo o 
di scomparire del tutto sen­
za un nuovo adeguato inter­
vento pubblico. 

La iniziativa del sindacato 
introduce sensibili elementi di 
novità nel panorama del di­
battito sulle misure per il ri­

sanamento dei gruppi chimi­
ci. Ne verrà anche una acce­
lerazione alla ricerca delle 
soluzioni più idonee? I sinda­
cati. in sostanza, spingono a 
prendere atto di un dato og­
gettivo: nel corso di questo 
ultimo anno e mezzo, la so­
luzione della crisi chimica 
non ha fatto nemmeno un 
piccolo passo in avanti, an­
che se i gruppi in crisi han­
no continuato a spremere ri­
sorse pubbliche sotto forma 
di finanziamenti da parte del­
le banche (proprio ieri alla 
Sir sono stati concessi dalle 
banche creditrici 20 miliardi). 
I due strumenti cui si era 
pensato per il risanamento 
— e cioè il consorzio banca­
rio messo su dagli 'istituti cre­
ditori e il commissario straor­
dinario — non marciano. Per­
ché? Secondo Giorgio Cap-
pon, il presidente dell'IMl che 
ha dato alla Sir prestiti per 
1200 miliardi di lire, il con­
sorzio bancario per il risa­
namento del gruppo di Nino 
Rovelli non ha marciato fi­
nora • perché dal governo so­
no venute grosse resistenze. 

E' la conferma, anche se 
da fonte non al di sopra di 
ogni sospetto, che esistono 
manovre per affossare il con­
sorzio. Con quale obiettivo? 
Cappon fa balenare l'ipotesi 
che questi ritardi facciano 
parte di un più vasto scon­
tro in atto tra i vari gruppi 
chimici internazionali per il 
controllo della chimica italia­
na. Se così stanno le cose 
— e tutto lascia intendere che 

Ursinl 

stiano cosi — appare ovvio 
che qualsiasi ritardo o mano­
vra che blocchi la soluzione 
della crisi della Sir. della Li­
quigas, della Montedison por­
ta acqua al mulino di quei 
gruppi esteri che mirano a 
colpire a morte la chimica 
italiana. 

Le resistenze a procedere 
speditamente nilla rapida ri­
cerca di vie di uscita dalla 
crisi chimica hanno però an­
che altre implicazioni. Si 
prenda il caso del decreto 
del ministro Prodi per la no­
mina di commissari ai grup 
pi in crisi, in discussione nel­
la commissione industria del­
la Camera. Questa discussio­
ne ha incontrato lo scoglio 
della dimensione delle azien 
de da sottoporre ad ammini­
strazione controllata. Per i 

Rovelli 

comunisti, l'amministrazione 
deve essere estesa a tutte le 
aziende del gruppo, compre­
se quelle e sane », per evita­
re che l'intervento risanatore 
si accolli solo e rami secchi », 

Per i de, invece, le impre­
se e sane» devono restare 
fuori: naturalmente, in' que­
sto caso, verrebbe lasciata 
nelle mani dei vari Rovelli ed 
Ursini la « polpa » e quindi 
verrebbe data loro la possi 
bilità di salvarsi la faccia e 
di restare in circolazione con 
la qualifica di imprenditori 
ed addirittura di creditori nei 
confronti delle banche costret­
te ad accollarsi i risultati di 
anni di pessima gestione fi­
nanziaria e produttiva. Con­
trariamente a quanto sosten­
gono alla Sir ed a quanto sem­
bra credere Cappon, è U ruo-

Cappon 

(o di Rovelli dunque (o di 
Ursini) a fare da ostacolo ad 
una rapida definizione delle 
misure per questi gruppi. 

Non meno chiara appare in­
fatti la situazione per la Li­
quigas: mentre questo grup­
po annuncia la vendita della 
Pozzi Onori (con il conse­
guente licenziamento dei la­
voratori dello stabilimento di 
Pisa), i sindacati hanno solle­
citato al ministro Prodi la ra­
pida costituzione del consor­
zio bancario, mancando il 
quale si dovrà subito proce­
dere — hanno detto i sinda­
cati — alla nomina del com­
missario straordinario. Sul 
fronte delle vendite è anche 
confermata da parte della 
Montedison la vendita della 
Montedel. il principale grup­
po elettronico. 

La Uil fa i calcoli: 
la scala mobile copre 
fino a 329 mila lire 

ROMA — Si è parlato di sca­
la mobile e contratti, ieri mat­
tina al Centro ricerche eco­
nomia e lavoro (Crei), che ini­
ziava cosi la sua attività. Il 
nuovo centro studi — vicino 
alla Uil secondo la definizio­
ne dei suoi dirigenti —, è sta­
to presentato dal direttore 
Pietro Craveri e da Giorgio 
Benvenuto, che hanno anche 
illustrato una ricerca sul rap­
porto fra scala mobile e sa­
lario. 

La tesi sostenuta, die con­
testa le conclusioni a cui so­
no giunti Confindustria. Ban­
ca d'Italia e gli estensori del 
piano triennale, è che negli 
ultimi due anni il salario rea­
le protetto dalla scala mobi­
le ha subito una sostanziale 
erosione. Alla fine del '78, in­
fatti. il salario netto difeso 
dalla scala mobile (l'esempio 
riguarda impiegati e operai 
del settore metalmt-jcanico) si 
aggirava attorno alle 329 mi­
la lire, cioè ad un livello die 
non coincide con quello della 
media delle retribuzioni. 

L'intenzione politica della 
ricerca, come ha poi chiari­
to Benvenuto, è quindi assai 
precisa: contestare al padro­
nato che sia possibile solo at­
traverso la scala mobile ga­
rantire il recupero salariale 
di fronte all'aumento del co­
sto della vita, e che. di conse­
guenza. la richiesta contrat­
tuale dei metalmeccanici (30 
mila lire in più. come è noto) 
copre appunto questa perdi­
ta di salario reale. Le richie­
ste sindacali non sono quindi 

catastrofiche, ha sostenuto 
Benvenuto. Come spiegare al­
lora la drammatizzazione che 
la Confindustria ha fatto del­
la vicenda contrattuale? « Si 
vogliono allungare i tempi del 
contratto e avere così mano 
libera in questa fase "perver­
sa" della ripresa economica, 
senza controlli sindacali » 

I dirigenti del Crei e il se­
gretario della UIL hanno sot­
tolineato la necessità di ri­
prendere il dibattito sulla po­
litica salariale anche all'in­
terno del sindacato. « E' po­
sitivo che la scala mobile sia 
oggi ridotta all'osso — ha so­
stenuto Benvenuto — ma sia­
mo vicini al momento in cui 
essa riseli ierà. oltre certe so­
glie. di non coprire più e quin­
di bisognerà riprendere nella 
contrattazione nazionale e a-
ziendale il discorso sul recu­
pero salariale >. Il sindacato 
deve gestire tutto questo. 

Dopo aver ribadito le criti­
che delle confederazioni al 
piano triennale. Benvenuto ha 
sottolineato come stia emer­
gendo nel padronato una linea 
dura. Allungamento dei tem­
pi del contratto dei meccani­
ci. rifiuto di qualsiasi accor­
do sulla mobilità, il no sec­
co ad ogni trattativa sopra la 
applicazione della legge per 
il preavviamento al lavoro dei 
giovani indicano con chiarez­
za quali siano gli orientamen­
ti prevalenti degli ambienti 
confindustriali. 

O 
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Allarme per la pace (edi­
toriale di Adalberto Mi-
nucci) 
Le radici del conflitto tra 
Cina e Vietnam (di Massi­
mo Loche) 
La pregiudiziale anticoma-
nista (di Aldo Tortorella) 
Università - II pericolo di 
girare a vuoto (una discus­
sione tra Massimo D'Alema. 
Fabio Mussi e Achille Oo 
chetto) 
Alfasud - Al congresso del­
la sezione comunista (di 
Gerardo Chiaromonte) 
« Non è una rivolta contro 
il sindacato » (inchiesta 
dopo le dimissioni del con­
siglio di fabbrica, di Fede­
rico Rampini) 

SPECIALE 
I comunisti e il governo 
dell'Emilia-Romagna 
• Parliti • Istituzioni (articoli e 

contributi di Luciano Guerzo-
ni. Gaetano Arie. Luigi Pe-
drazzi. Federico Stame. Gui­
do Fanti. Romano Prodi. Lo­
renzo Sintini. Angelo Guzzina 
ti. Renzo Imbeni) 

• La torteti civile (articoli e 
contributi di Isa Ferraguti. A 
dele Grisendi. Nilde Jotti, 
Marcella Ferrara. Adele Zop 
pelli. Renato Zanghen) 

• Il governo doll'economio (arti­
coli a contributi di Lanfranco 
Turci. Maddalena Marchesini. 
Gianetto Patacini. Claudio 
Vecchi. Roberto Raffaelli. 
Guido Fabiani. Fausto Ander 
lini) 

• Lo cultura o lo Meo (articoli 
e contributi di Giuseppe Ga 
violi. Giuseppe Alberigo. E 
milk) Severi, Walter Tega. Ma­
ria Luisa Boccia. Diego Landi) 

Annullati 
investimenti 
meridionali 
dell*Agusta 

VARESE — Nel breve arco di sei mesi. 
l'Agusta-Efim, il più blasonato gruppo ita­
liano dell'ala rotante, ha mutato per ben 
quattro volte i propri programmi produttivi. 
Sei mesi fa il gruppo aveva assegnato il pri 
mo posto dei suoi programmi all'impegno 
meridionalistico. Ora tutto è mutato. Pretesto: 
la mutata situazione politica in Iran, al qua­
le l'Agusta fornisce — una commessa per 
circa 500 miliardi di lire in parte soddisfat 
ta — i CH -17. ossia gli elicotteri 44 posti 

Fi a i delegati è molto radicata la convin 
zione che si tratti di una strumentalizzazio­
ne. per celare mutamenti di rotta ben più 
significativi, in parte appena ventilati, in 
parte già attuati: « E* il caso — dice un 
delegato — dell'AB-212. un elicottero mul-
timi. la cui produzione doveva essere asse­
gnata alla Elicotteri meridionali di Fresinone 
e che invece, in grosse parti, è stata trasfe­
rita alla Caproni con casti, fra l'altro, note 
volmente superiori ». Niente più impegni per 
il Sud. dunque. 

Oggi l'azienda rifiuta, nell'ambito delle 
verifiche contrattuali, anche gli accordi sui 
problemi concreti della ricerca, dei consukti 
ti. della collocazione dell'Agusta Interna­
tional. dell'apertura del turn-over per i tecni­
ci provenienti da aziende particolarmente in 
crisi. Un altro segno tendenzialmente negativo 
si esprime poi, a livello di politica salariale. 
con la elargizione « di massa » dei supermi­
nimi individuali. 

Nell'agosto scorso i primi segnali TAgu­
sta di Cascina Costa dà inizio alle mano­
vre di divisione dei lavoratori: distribuzione 
di superminimi, dalle 30 alle 70 mila lire a 
testa, per 480 lavoratori su 3900. 

L'utilizzo degli incentivi, secondo l'Agusta. 
sarebbe strettamente connesso alla ricerca 
dei tecnici sul mercato della forza lavoro. 
e Ma — sottolinea un delegato del reparto 
sperimentazione — è stata proprio l'impossi­
bilità di una attività gratificante sul piano 
proiesaicsnl* a promuovere l'esodo massiccio 
dei cervelli, al quale laiiti.J„ supplì*^ <\>n 
costose consulenze esterne, un significativo 
esempio di spreco ». 

Verso lo sblocco 
alla Cassa 
per contratto e 
ristrutturazione 
ROMA — La situazione alla Cassa per il 
Mezzogiorno si è finalmente sbloccata. « Si 
è riusciti — come ha detto ieri il segretario 
confederale della CgH. Didò — a ricosti­
tuire l'unità sindacale e a coinvolgere il 
ministro De Mita in una vertenza che non 
poteva essere risolta a livello di Cassa ». 
Il momento di svolta lo si è avuto ieri l'al­
tro nel corso di una lunga riunione in sede 
di federazione unitaria Cgil. Cisl. Uil ed ha 
avuto una sua prima verifica ieri mattina 
nell'incontro che le confederazioni (rappre­
sentate dai segretari Didò e Marini) e i sin­
dacati di categoria, compresi quelli azien­
dali della Cisl e Uil che nei giorni scorsi 
avevano promosso le agitazioni alla Casmez. 
hanno avuto con il ministro per il Mezzo­
giorno e con la commissione consiliare del­
la Cassa incaricata deue trattative per il 
nuovo contratto. 

Il profondo contrasto che divideva i sin­
dacati aziendali Cisl e Uil dalla Fidep-Cgil. 
determinato dalle scelte contrattuali, le une 
dì contenuto oggettivamente corporativo, le 
altre strettamente ancorate al processo di 
ristrutturazione della Cassa e al nuovo inqua­
dramento del personale, non è stato ancora 
interamente superato. «Ci sono ancora dei 
problemi — ha detto il segretario della Fidep-
Cgil. Ricci — a passare ad una maggiore 
collaborazione, ma esiste comunque la buo­
na volontà ». 

E' fondamentale però che si siano affer­
mati alcuni principi di fondo: lo stretto 
legame fra ristrutturazione óV.la Casmez e 
relativo nuovo inquadrar» _«to e richieste 
contrattuali; la ristrutturazione del salario 
sia in termini di Maggiore perequazione. 
sia in direzione ditta eliminazione delle de­
cine di voci che oggi concorrono alla for­
mazione dell", busta paga; la legge quadro 
per i puuokci dipendenti, pur non essendo 
ancora approvata, deve servire come trac­
cia e indicazione per la contrattazione. Un 
nuovo incontro al ministero è stato fissato 
per domani: la Casmez presenterà le sue 
proposte in ordine » f*** ' ^**Heni m\ 
tappeto. 

L'oro ormai tocca 
253 dollari l'oncia 

LONDRA — L'ascesa dell'oro non conosce soste. Dopo gli 
alti livelli degli ultimi giorni, l'oro ha guadagnato ieri tre 
dollari In seguito a scambi molto attivi, giungendo in chiu­
sura a quota 253,00-75 dollari, contro i 250,125 delle prime 
transazioni di ieri e della chiusura di mercoledì. 

L'avanzata del metallo viene attribuita soprattutto a! 
conflitto in atto tra Cina e Vietnam. Avrebbe tuttavia contri­
buito all'andamento favorevole anche la scarsa tenuta del 
dollaro. 

La maggiore vulnerabilità del mercato aureo rende diffi­
cile ogni previsione p-r quanto riguarda l'andamento del 
metallo nel breve termine Oli elevati livelli delle quota­
zioni potrebbero infatti indurre alcuni investitori a realizzi, 
anche se gli operatori ritengono possibile che il installo 
posso, arroccaisl per qualche tempo su valori di 255-260 dollari. 

Intanto a Washington, la Dresdner Bank ha avanzato 
un'offerta, all'asta del tesoro USA, per l'acquisto di 800 mila 
once di oro fino a prezzi che vanno da 251,33 a 253,62 dollari 
l'oncia. L'istituto bancario di Francoforte ha inoltre presen­
tato una seconda offerta per l'acquisto di 327 mila once di 
oro do, conio, alla quotazione di 2513-251.66 dollari l'oncia, e 
cioè ai prezzi attuali di mercato. 

L'asta dell'oro del tesoro statunitense, che doveva aver 
luogo martedì, ma che era stata rinviata a ieri, servirà ad 
immettere sul mercato un milione di once di oro fino e 
500 mila once del metallo da conio a prezzi correlati alle 
quotazioni di mercato. 

Altre cospicue offerte, sempre a livelli sostenuti di prezzo, 
sono pervenute dalla Swisa- Bank Corp. di Zurigo e dalla 
Samuel Montagu and Co. di Londra, mentre la Deutsche 
Bank di Francoforte ha chiesto a quanto paro l'annulla­
mento dello propria offerta. 

Lettere 
all' Unita: 

Un forte impegno, 
guardare 
avanti con fiducia 
Cara Unità. 

ti scrivo in riferimento al­
la lettera del compagno Gui­
do Casarsa di Udine, in cui 
dice di soffrire e si sfoga. 
Sema riprendere tutto il suo 
discorso — dove affronta con 
serietà e passione tutta ta 
problematica che ci assilla 
nella società e nei posti dì 
lavoro — vorrei dire che an­
ch'io, guardandomi attorno e 
vedendo la situazione attuale, 
soffro e vorrei sfogarmi. 

In parte il compagno Ca­
sarsa ha ragione: c'è del di­
simpegno nelle fabbriche, an­
che se non generalizzerei. Ma 
quello che vorrei dire al com­
pagno è questo' la tua bat­
taglia per l'emancipazione dei 
lavoratori è appena comincia­
ta: io ho Iniziato dal 1945 e 
ora, alle soglie della terza 
età, non sto a recriminare, 
ma giorno per giorno cerco 
dt costruire tutto quello di 
cui ritengo valga la pena. Tut­
to ciò mi costa fatica, a vol­
te sento tanto avvilimento, 
ma il mio impegno non si 
allenta nella lotta contro la 
chiusura delle fabbriche (co­
me la mia) e per denuncia­
re tutte le ruberie a le in­
giustizie. 

Soprattutto vorrei dire al 
compagno di non dimentica­
re che l'essere comunista m 
una società come quella in 
cui operiamo, è veramente 
una grande missione. Va a-
vanti. Guido, non stancarti 
di avvicinare l lavoratori e l 
compagni disimpegnati; e an­
che se avessi la sensazione 
di trovarti solo, la tua co­
scienza dt comunista tt per­
metterà dt guardare con fi­
ducia al domani. A me, al­
meno, è successo così da 35 
anni a questa parte. 

GIOVANNI FARINELLI 
(Bologna) 

Vivace e appas­
sionato il dibattito 
su una scuola 
Egregio direttore, 

dal momento che sono io 
«il genitore, presidente del 
Consiglio d'istituto, sul quale 
meglio sarebbe accertare even­
tuali responsabilità sulla si­
tuazione denunciata» (vedere 
« Lettere all'Unità » di giovedì 
22 febbraio: «Come strango­
lare felici una scuola a tempo 
pieno *), permettimi di dir* 
solo che, sulla grave situa­
zione alla « De Coubertin », 
sono stati inviati, a mia fir­
ma, due esposti all'autorità 
scolastica: sarTssjuindt presto 
chiarito dove stanno « l re­
sponsabili ». Quanto al tipo 
di polemica sollevata dagli 
scriventi, non la ritengo nem­
meno degna di estere presa 
in considerazione. 

LUCIO CATALDI 
Presidente del Consiglio di 
istituto della « De Coubertin » 

(Roma) 

Egregio direttore. 
slamo un gruppo di inse­

gnanti, in parte rappresen­
tanti nel Consiglio di istituto. 
che si ostinano, all'interno 
della scuola *De Coubertin», 
ad avere fiducia negli spazi 
democratici aperti dai decreti 
delegati, nel DPR 419 relativo 
ad iniziative di sperimentazio­
ne ed al ruolo attivo del Col­
legio dei docenti, nel con­
fronto democratico e -*lla 
collaborazione tra tutta le 
componenti della scuola. 

Non intendiamo entrare nel 
merito di fatti particolari. 
fuorvienti m marginali rispetto 
a quella che riteniamo la que­
stione di fondo: Il tentativo 
di e strangolare » non solo la 
sperimentazione, ma qualsiasi 
forma di partecipazione, chiu­
dendo ogni spazio alla gestio­
ne democratica degli organi 
collegiali E' questo ~ noi 
crediamo — il significato rea­
le dell'articolo 9 Come stran­
golare felici una scuola a tem­
po pieno», che ci trova tutti 
d'accordo. Una vertenza sin­
dacale, tuttora aperta, e ben 
due esposti successivi a ca­
rico del Capo di istituto, tutti 
dettagliatamente documentati, 
hanno denunciato, fin dall'ini­
zio dell'anno scolastico, con­
tinue irregolarità e abusi nel­
la gestione delta scuola. 

Vi sono fatti dettagliati e 
circostanzicH: non pretendia­
mo di esprimere un giudizio 
ma attendiamo che chi ne ha 
l'autorità e la responsabilità 
lo faccia, prima che la situa­
zione si deteriori ulterior­
mente. 

ROSANNA MACCANICO 
SANTORO, CARLA OTTA-
VIANI e altre 12 firmo 

(Roma) 

Egregio direttore. 
aderisco volentieri alla ri­

chiesta di un giudizio sulla 
scuola media « De Coubertin ». 
La mia esperienza nella scuo­
la come genitore, è ormai 
triennale: da quasi tre anni, 
infatti, sono componente di 
un consiglio di classe e da 
oltre due presiedo l'Assem­
blea dei genitori. In questo 
periodo ho partecipato atti­
vamente alla vita della scuola 
e dei suoi organismi colle­
giali, e credo di essere riu­
scito a farmi un giudizio per­
sonale (di massima ; tanto dei 
genitori e dei ragazzi quanto, 
in modo pi* dettagliato, dei 
presidi che si sono susseguiti 
e dei docenti che ri inse­
gnano. Anzitutto va notato 
che, a differenza di altre espe­
rienze scolastiche, non vi è 
mai stata fra i genitori — 
nemmeno alla vigilia delle 
elezioni scolastiche — alcuna 
faziosità polemica, mentre esi­
stono un corretto e costrut­
tivo spirito di partecipazione 
democratica e un desiderio 
sincero di contribuire allo svi­
luppo dei contenuti della 
scuola. 

Questo costume t diffuso, 
per quanto possa essere diffi­
cile ad evidenziarsi anche tra 
i rogami delia scuota, che, pur 

essendo dt provenienza am­
bientale e culturale diversa, 
hanno tutti, più o meno, po­
tuto positivamente utilizzare 
quanto dt più moderno, di 
più vivo e di più attuale han­
no ricavato da un insegna­
mento, da un metodo e da 
una convivenza congeniali con 
il carattere « sperimentale » 
dell'istituto. 

Le difficoltà insorte nella 
scuola sono, a mio giudizio, 
di due ordini: da un lato, le 
differenze dt metodo esistenti 
fra gli insegnanti ed il loro 
diverso modo di intendere ta 
sperimentazione: dall'altro lo 
scontro, forse inevitabile tra 
il modello, o la volontà, della 
sperimentazione e le costri­
zioni burocratiche che tuttora 
la realtà scolastica impone 
anche alle scuole più avan­
zate. 

Insegna alla «De Coubertin» 
un gruppo di docenti fra l 
migliori, insieme protesi nella 
coscienza professionale e nel­
l'impegno civile: e questa va­
lutazione deriva non solo dal­
la mia esperienza di genitore 
impegnato nella scuola, ma 
anche dal riscontro compiuto 
da chi, come me, per anni 
si è occupato attivamente di 
problemi scolastici, di criteri 
dt sperimentazione, di organi 
collegiali, di riforma della 
scuola. E' chiaro che non tutti 
i docenti sono, a mio parere, 
ugualmente impegnati o di­
sponibili per la sperimenta­
zione, che non è soltanto una 
forma di integrazione scola­
stica a tempo pieno e tanto 
meno un doposcuola organiz­
zato: e qui che nasce la po­
lemica. per cui occorre una 
maggiore consapevolezza co­
mune ed un impegno cre­
scente, anche per ridurre II 
condizionamento dette diffi­
coltà burocratiche. 

Personalmente non eredo 
alla cattiva coscienza degli 
uomini, ma ai contrasti di 
mentalità e di ruoli: ecco per­
ché non bastano gli appelli a 
qualche insegnante o a qual­
che genitore di buona volontà, 
ma occorre un serio e comu­
ne sforzo di esercizio di re­
sponsabilità collegiali e dì 
fiducia nella convivenza de­
mocratica. affinchè una scuo­
la sperimentale non si riduca* 
a scuola burocratica, ma an­
ticipi in se stessa quella che 
potrà essere la scuola rifor­
mata. 
Prof. GIAN PIERO ORSELLO 
Presidente Assemblea genitori 
della « De Coubertin » (Roma) 

Settimane bianche 
ma non per i 
figli degli operai .e 
Cara Unità, 

grazie ad una nuova legge 
l'anno scolastico ha guadagna­
to 10 giorni, gran parte dei 
quali vengono però persi fa­
cendo delle gite che dovreb­
bero essere di istruzione, co­
me, ad esemplo, la e settimana 
bianca». Mi domando cosa ci 
sia di istruttivo nel fare una 
gita di divertimento, alla qua­
le per di più, possono parte­
cipare solamente ragazzi bene­
stanti, mentre i figli degli ope­
rai devono stare a scuola a 
scaldare il banco o a farsi 
interrogare al posto di quelli 
che si divertono. 

MASSIMO MEDIONI 
(Portoterraio - Livorno) 

Per cogliere certe 
« perle » della TV 
e di altri giornali 
Caro direttore, 

la sera di lunedì li feb­
braio, guardando U TG2 
delle ore 19,45 nel vari col­
legamenti con l'estero per la 
questione dell'Iran, ho visto 
il presidente Carter che, con 
il suo bel sorriso a tutti den­
ti si dichiarava pronto a di­
scutere con i nuovi dirigenti 
iraniani e nel contempo am­
moniva • altri Stati» a non 
interferire negli affari inter­
ni dell'Iran (l'annunciatore 
rilevava che l'ammonimento 
era rivolto atl'URSS). Subito 
dopo arriva il commento dì 
Ruggero Orlando, il quale si 
dice preoccupato perchè le 
immagini che giungono dal­
l'Iran mostrano, tra gente che 
scorrazza per le vie con e sen­
za armi, tiroppì pugni chiu­
si». 

Lo stesso giorno tt Corrie­
re della sera nella nota di 
prima pagina del suo corri­
spondente di New York scri­
ve: « ...il dibattito in seno al 
governo Carter sarebbe stato 
deciso da un rapporto del­
l'ambasciatore a Teheran, Sul-
livan il quale ha avvertito che, 
al punto in cui erano giunte 
le cose, un colpo di mano mi­
litare avrebbe avuto l'effetto 
soltanto di aggravare la cri­
si, scatenando la guerra civi­
le e peggiorando per il futuro 
le prospettive per gli Stati 
Uniti. Washington ha così av­
vertito nelle ultime ventiquat­
tro ore i generali iraniani che 
gli Stati Uniti non intendeva­
no incoraggiare "nessun col­
po di forza antl-costituelona-
le". A questo punto i militari 
hanno deciso di rinunciare ad 
ogni idea di golpe ecc. ecc~ ». 

All'anima della non ingeren­
za! Se le * prospettive per U 
futuro» fossero state legger­
mente diterse come sarebbe 
stato il messaggio ai generali? 
Come quella volta in Cile? 

Perle di questo genere se ne 
trovano a decine tutti i giorni 
sni giornali ed alla TV. E' 
bene conoscerle. E questo mi 
porta a fare una proposta: 
perche non riprendere quella 
vecchia rubrica « Ho letto per 
voi * che in passato ebbe tan­
to successo e che fu curata 
dapprima da Ugo Arcuno e 
poi da Rubens Tedeschi? 

Credo che giornalisti eapm-
ci e dotati non ci manchino 
(faccio un nome: Ennio Ele­
na, ma altri certamente ee 
ne saranno}. Questo celliere 
in brevi note le notizie « «tro­
fie » e le gaffes degli altri e ri­
portarle con un piccolo com­
mento penso sarebbe molto in­
teressante per t nostri lettori. 

BERCIO CRESPI 
(Milano) 


